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4LA STAMPA

Bruxelles: "Noi diamo finanziamenti al Sud e nella stessa misura il governo di Roma riduce quelli nazionali"

L'Ue condanna l'Italia sul Mezzogiorno
"Più impegno o tagliamo i fondi europei"

IL CASO

MARCO BRESOLIN

INVIATO A BRUXELLES

egli ultimi anni i go-
verni italiani han-
no tagliato gli inve-

- stimentinelMezzo-
g- iorno, violando gli accordi
che erano stati stipulati con
l'Ue. A denunciarlo è la Com-
missione europea, che ha
scritto una lettera al nuovo
esecutivo per chiedere un'in-
versione di tendenza, altri-
menti potrebbe esserci una
«rettifica finanziaria». Detto
in parole più semplici: senza
un cambio di passo, l'Italia ri-
schia un taglio dei fondi euro-
pei destinati al Sud, che nel
bilancio 2014-2020 ammon-
tano a 29,3 miliardi (ai quali
va aggiunta la quota di co-fi-
nanziamento nazionale che
è di circa 16,6 miliardi, per
un totale di 45,9 miliardi).
L'allarme è stato rilanciato

ieri da Marc Lemaître, nume-
ro uno della direzione gene-
rale Politica regionale della

Commissione. L'alto funzio-
nario Ue ha accusato pubbli-
camente l'Italia di aver «neu-
tralizzato gli sforzi europei
attraverso i tagli agli investi-
menti pubblici nel Mezzo-
giorno». Si è trattato di un
forte messaggio politico, inu-
suale per un direttore genera-
le, spedito in un contesto e in
un momento particolare.
Lemaître ha parlato in oc-

casione dell'avvio della Setti-
mana europea delle città e
delle regioni, durante la qua-
le ha voluto in qualche mo-
do respingere le critiche di
chi, vista la scarsa crescita
del Sud Italia, considera
inefficace la politica euro-
pea su quell'area. Un son-
daggio di Eurobarometro
diffuso proprio ieri dice che
gli italiani sono quelli che ri-
tengono meno positivo l'im-
patto dei fondi Ue nel loro
Paese. Ma il lussemburghe-
se ha ribaltato la prospetti-
va: se il Mezzogiorno non
cresce, la colpa non è dei fon-
di europei che non funziona-
no, ma del governo che ha ri-

Giuseppe Provenzano, ministro per il Sud e perla coesione territoriale

dotto gli investimenti.
Nella lettera spedita al go-

verno, la Commissione spul-
cia i dati degli ultimi anni e
accusa l'Italia di aver violato
le regole. In particolare quel-
la dell'addizionalità, princi-
pio diverso dal co-finanzia-
mento: per garantire un si-
gnificativo impatto economi-
co, i fondi europei dovrebbe-
ro aggiungersi agli investi-
menti nazionali e non sosti-
tuirli, altrimenti il loro effet-
to verrebbe neutralizzato.
Per questo motivo l'Italia si
era impegnata a investire nel
Sud, nel periodo 2014-2016,
una cifra pari allo 0,47% del
Pil del Mezzogiorno.
Ma le cose sono andate di-

versamente: negli anni in
questione (durante il gover-
no guidato da Matteo Renzi)
gli investimenti si sono fer-
mati allo 0,40%. E la tenden-
za in quelli successivi regi-
stra un ulteriore calo: per il
settennato 2014-2020 l'Ita-
lia dovrebbe garantire un tas-
so dello 0,43%, ma i dati del
triennio 2014-2017 (gover-
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Dal 2014 l'Italia
ha usato solo il 20%
dei fondi di coesione
Sto lavorando per
non perdere il resto

ni Renzi e Gentiloni) non van-
no oltre lo 0,38%. «Non cono-
sco nessun altro Paese con
una situazione così debole»
ha rimarcato Lemaître, che
ha scelto di mandare questo
messaggio a Roma proprio
ora, vale a dire nei giorni in
cui il governo sta mettendo a
punto la Finanziaria.
La lettera rappresenta un

assist per Giuseppe Proven-
zano, ministro per il Sud e
per la coesione territoriale.
Da vicedirettore dello Svi-
mez aveva lanciato una de-
nuncia analoga a quella di Le-
maître e infatti ieri ha replica-
to dicendo che la Commissio-
ne Ue «esprime la mia stessa
preoccupazione». L'esponen-
te del Pd spiega di aver «tro-
vato il livello di investimenti
pubblici al Sud più basso di
sempre» e assicura di essere
al lavoro «con urgenza» per
impedire di perdere i fondi
Ue stanziati per il 2019. L'Ita-
lia è in ritardo: finora ha as-
sorbito soltanto il 20% dei
fondi di coesione stanziati
per il2014-2020. —
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